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SEGRETERIA NAZIONALE 
Aderente a UNI Global Union  
     

  

 Comunicato alle Lavoratrici e ai Lavoratori delle BCC 

A RISCHIO LA TENUTA UNITARIA DEL SISTEMA DEL 

CREDITO COOPERATIVO … 

In data 25 novembre si è tenuta l’Assemblea Ordinaria di BCC Federcasse; è stata questa 
l’occasione per fare il punto della situazione, con particolare attenzione ai primi risvolti 
legati alla recente riforma del sistema BCC.  

Sin da subito, come UILCA, abbiamo sottolineato la nostra volontà di vigilare e partecipare 
a questa storica e delicata fase con un obiettivo ben preciso: la tutela dei livelli 
occupazionali. 

Tuttavia lo scenario che si sta delineando sembra mettere a serio rischio quello che 
secondo noi è il bene primario, soprattutto perché si va a minare uno dei valori 
caratterizzanti il sistema delle BCC, ossia l’unità che lo ha sempre contraddistinto. 

Le ultime evoluzioni sembrano andare nella direzione di una frammentazione, con la 
nascita di un gruppo autonomo del sistema trentino, il quale fa capo a Cassa centrale 
Banca e che quindi si differenzierà dal sistema che fa riferimento ad Iccrea Banca. 

Cosa comporta tutto ciò? 

Le ricadute principali, oltre che in termini di efficienza e di dispersione di energie, saranno 
di carattere economico: la duplicazione di una struttura di governo centrale equivale ad un 
inevitabile aumento dei costi ad essa correlato. Si tratta di risorse che vengono sottratte ad 
altre finalità primarie dell’azione delle BCC.  

La perdita del valore dell’unitarietà non può che essere foriera di effetti collaterali negativi, 
come emerge chiaramente dalla Relazione del Consiglio Nazionale, rassegnata in 
occasione della citata Assemblea. Nella stessa sede, se da un lato si è auspicata la 
collaborazione delle Parti Sociali alla definizione di un nuovo contratto collettivo, dall’altro 
non si è sottaciuta la necessità di trovare una soluzione di contenimento dei costi, 
sottolineandosi al contempo come la voce più significativa tra gli stessi sia quella del 
lavoro. 

A nostro avviso, la realizzazione di un miglior equilibrio tra sostenibilità economica e 
sostenibilità sociale non può che passare per la salvaguardia dei livelli occupazionali. Se 
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l’occasione di una storica riforma sistemica deve corrispondere con il tradimento dei valori 
del Credito Cooperativo, allora è un’occasione che non possiamo cogliere. 

Se il primo passo verso un sistema “nuovo” corrisponde alla disgregazione di una 
comunità bancaria che ha fatto dell’unitarietà un valore ispiratore, allora non capiamo su 
quali presupposti si possa fondare un confronto responsabile con le Parti Sociali. Piuttosto 
riteniamo che responsabilmente ci si assuma la titolarità di una scelta astorica e non 
condivisibile dalla nostra Organizzazione Sindacale. 

All'esito dell'Assemblea, il Presidente Azzi ha annunciato le proprie dimissioni, a decorrere 
dal gennaio 2017: per quanto si tratti di un gesto inequivocabilmente forte, riteniamo, 
tuttavia, che non sia incisivo fino in fondo. È il momento di esprimere il massimo sforzo da 
parte di tutti, perché un passaggio storico tanto delicato necessita della presenza attiva di 
tutti coloro che hanno a cuore la salvaguardia di un modello valoriale. 

Ci sentiamo, quindi, di fare nostro l’appello all’unità del sistema, unica strada percorribile 
per custodire e trasmettere il valore della mutualità in una prospettiva di cooperazione. Su 
questo punto la UILCA continuerà a far sentire forte la propria voce.  

Roma, 28 novembre 2016 

                                                                                       

                                     La Segreteria Nazionale 

         (Giuseppe Del Vecchio) 


